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han potuto, e si lodino anch’ eglino, se non per
quello che han fatto, per cid almeno che avea-
no intenzione e desiderio di fare.

V.

Teatro peria Fevice. — Grovanwa priva REGINA
o1 Narori, MUsicA DEL MaEsTRO Gnanana, roe-
SIA DEL S1G¥OR PENDOLA. — Gismonpa, parze
sTorico o1 Axtoxio Conrest (*).

Di certe cose si parla cosi bene per udito,
come pec vista. Lo spettacolo della Fenice & nel
numero di queste cose. To non potei vederlo,
ma le relazioni furono cos unanimi, cosi con-
cordi che uno pud discorrerne come di cosa ve-
duta da sé medesimo. Spettacolo sventurato!
sventurate per I’ opera, sventurato pel ballo,
svenlurato per le cose, svenlurato per le perso-
ne: tutto fu sventura, delirio, disgrazia, giacché
le sventure non giungono mai sole: un prover-
bio inglese dice, ch’ elle arvivano anzi a batta
glioui :

7%
When misfortunes come
+ They nc’er come single but in battalions.

(*) Gazzetta del 28 dicembre 1835,




